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DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE N. 20 

 

OGGETTO: Determina dirigenziale a contrarre mediante trattativa diretta sul mercato elettronico 

(MEPA), fornito dalla centrale di committenza CONSIP ai sensi dell’art. 50, del Dlgs. 36/2023 per un 

fornitura in opera impianto di fonia, materiale hardware e informatico. 

Importo totale esclusa 36.537,10 esclusa IVA al 22 %. 

Capitoli di bilancio: per euro 27.000,00 +IVA - capitolo (2.1.2.001) ACQUISIZIONE DI IMPIANTI 

           Per euro 9.547,10 +IVA – capitolo (2.1.2.003) ACQUISTO DI HARDWARE N.A.C. 

CIG:  

IL DIRETTORE 

PREMESSO che, ai sensi del D.M. 3 febbraio 2022, n. 46, recante “Organizzazione e funzionamento degli 

Istituti centrali e di altri istituti dotati di autonomia speciale del Ministero della cultura”, art. 18, l’Istituto 

Centrale per gli Archivi “svolge attività di studio, ricerca, coordinamento tecnico-scientifico e di formazione e 

divulgazione in materia di descrizione e digitalizzazione di beni archivistici”; 

VISTO il D.L. 1° marzo 2021, n. 22, convertito con modificazioni dalla L. 22 aprile 2021, n. 102, recante 

“Disposizioni urgenti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri”, e in particolare l’art. 6; 

 

VISTO il D.P.C.M. 15 marzo 2024, n. 57, recante “Regolamento di organizzazione del Ministero della cultura, 

degli uffici di diretta collaborazione del Ministro e dell’Organismo indipendente di valutazione della 

performance”; 

 

VISTO il Decreto del Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo 28 gennaio 2020, n. 21, recante 

“Articolazione degli uffici dirigenziali di livello non generale del Ministero della cultura”; 

 

VISTA la L. 7 agosto 1990 n. 241, recante “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi” e s.m.i., in particolare i capi I, II, III e IV; 

VISTO il D.lgs. 22 gennaio 2004, n. 42, recante “Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio” e s.m.i.; 
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VISTO il Decreto dell’Istituto per la Digitalizzazione del Patrimonio Culturale del 16 maggio 2024, Rep. n. 

7, con registrazione n. 221 del 21 giugno 2024 della Corte dei Conti con il quale è stato conferito alla dr.ssa 

Chiara Veninata l'incarico di funzione dirigenziale di livello non generale di direzione dell'Istituto Centrale 

per gli Archivi; 

VISTA la L. 31 dicembre 2009, n. 196 e s.m.i., recante “Legge di contabilità e finanza pubblica”; 

VISTI gli artt. 12 e 16 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440 e s.m.i., nonché gli artt. 4, 94 e 104 del R.D. 23 

maggio 1924, n. 827 e s.m.i.; 

VISTO la L. 13 agosto 2010, n. 136, recante “Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo 

in materia di normativa antimafia”, in particolare l’art. 3 in tema di tracciabilità dei flussi finanziari; 

VISTA la L. 14 gennaio 1994, n. 20 e s.m.i., recante “Disposizioni in materia di giurisdizione e controllo della 

Corte dei conti”; 

VISTO il D.lgs. 27 ottobre 2009, n. 150, recante “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 

ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche 

amministrazioni”; 

VISTO il decreto del Ministero per i beni e le attività culturali 9 dicembre 2010 con il quale è stato approvato 

il “Sistema di misurazione e valutazione della performance”; 

VISTA la normativa vigente in tema di DURC e, in particolare, gli artt. 11, 94 e segg. e l’allegato II.10 del D.lgs. 

36/2023; 

VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 recante “Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della 

legge 21 giugno 2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici”; 

RILEVATO come le prestazioni di cui in oggetto non possano rivestire un interesse transfrontaliero certo, 

secondo quanto previsto dall’art. 48, co. 2, del D.lgs. 36/2023, in particolare per il suo modesto valore; 

VISTO il bilancio di previsione dell’ICAR relativo all'anno 2024; 

VISTA la disponibilità finanziaria nei seguenti capitoli di bilancio ICAR 2024 indicati in oggetto;  

CONSIDERATA altresì la necessità di provvedere con urgenza a realizzare l’impianto di fonia dell’Istituto 
centrale per gli Archivi in quanto quello attuale presenta notevoli problemi di funzionamento; 

CONSIDERATO altresì che per agevolare i dipendenti allo svolgimento del lavoro agile previsto dalla 
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normativa vigente occorre dotare i dipendenti degli appositi strumenti per lo svolgimento degli incarichi 
assegnati indicati nel contratto individuale di smat working è necessario acquistare e configurare n. nove 
notebook; 

CONSIDERATO che si rende altresì necessario l’acquisto di licenze software, tablet, gruppi di continuità; 

VISTO il preventivo della società TECNOMAT SRL dell’11 luglio 2024, che ha effettuato un sopralluogo presso 
l’ICAR per verificare i servizi e le forniture da offrire al costo complessivo per l’impianto di fonia di 27.000,00 
+ IVA e di euro  e di euro 9.547,10 +IVA  per l’hardware e licenze per un totale complessivo di euro 
36.547,10+IVA 

CONSIDERATO che il preventivo sopra citato è parte integrante della presente determinazione dirigenziale; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 17, comma 2, del d.lgs. n. 36/2023, si prevede che, in caso di affidamento 

diretto, la determina a contrarre individui l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della 

sua scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla capacità economico-

finanziaria e tecnico-professionale; 

VISTO l’art. 50 del d.lgs. 36/2023, con riferimento all’affidamento delle prestazioni di importo inferiore alle 

soglie di cui all’art. 14 del Nuovo Codice, dispone che le stazioni appaltanti procedono, tra le altre, con le 

seguenti modalità: “b) affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 

architettura e l’attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di 

più operatori economici, assicurando che siano scelti soggetti in possesso di documentate esperienze 

pregresse idonee all’esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 

istituiti dalla stazione appaltante”; 

CONSIDERATO che l’importo del presente affidamento (inferiore ad Euro 140.000,00) non comporta l’obbligo 

del preventivo inserimento nel programma triennale di acquisti di beni e servizi di cui all’art. 37, comma 3, 

del d.lgs. 36/2023; 

CONSIDERATO che l’affidamento di che trattasi è di importo superiore ad Euro 5.000,00 per cui l’Istituto è 

tenuto a procedere mediante ricorso a MEPA e/o a soggetti aggregatori centrali di committenza, strumenti 

telematici di negoziazione e similari, ecc., ai sensi dell’art.1, comma 450, della l. n. 296/2006; 

VISTO l’Allegato I.1 al d.lgs. n. 36/2023 che definisce, all’articolo 3, comma 1, lettera d), l’affidamento diretto 

come “l’affidamento del contratto senza una procedura di gara, nel quale, anche nel caso di previo interpello 

di più operatori economici, la scelta è operata discrezionalmente dalla stazione appaltante o dall’ente 

concedente, nel rispetto dei criteri qualitativi e quantitativi di cui all’articolo 50, comma 1 lettere a) e b), del 

codice e dei requisiti generali o speciali previsti dal medesimo codice”; 
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CONSIDERATO che, in tema di imposta di bollo in materia di contratti pubblici, si rende applicabile quanto 

disposto all’art. 18, comma 10 e dell’allegato I.4 del d.lgs. 36/2023;  

CONSIDERATO che le funzioni di RUP vengono svolte dal dirigente dell’ICAR dott.ssa Chiara Veninata; 

RILEVATO che il RUP non versa in situazione di conflitto d’interesse alcuno in relazione alla procedura in 

oggetto, ai sensi dell’art. 6 bis della l. n. 241/1990 nonché ai sensi dell’art. 16 del d.lgs. n. 36/2023;  

DATO ATTO che il soggetto che adotta il presente atto non incorre in alcuna delle cause di incompatibilità 

previste dalla normativa vigente, con particolare riferimento al Codice di comportamento e alla normativa 

anticorruzione (D. Lgs 36/2023 e direttiva ANAC 494/2019) e non sussistono in capo allo stesso situazioni di 

conflitto di interesse in relazione all‘oggetto dell‘atto, con riferimento alla normativa in tema di prevenzione 

della corruzione; 

DETERMINA 

- di procedere ad effettuare una trattativa diretta con la società TECNOMAT di Giampaolo Veschetti, 

partita IVA 07256161006, con sede legale a Roma, Via Taurianova 67, per l’affidamento diretto dei 

seguenti interventi: 

a) realizzazione impianto di fonia 

b) fornitura materiale informatico (hardware e software) 

- di precisare che si procederà alla liquidazione e al pagamento del corrispettivo dovuto a trasmis-

sione di regolare fattura in formato elettronico e previo riscontro di corrispondenza della fornitura 

eseguita con quanto pattuito e di concordanza degli importi fatturati con quelli convenuti; 

- di imputare La spesa complessiva pari ad euro 36.547,10 nei seguenti capitoli di bilancio: 

a)  euro 27.000,00 +IVA - capitolo (2.1.2.001) ACQUISIZIONE DI IMPIANTI 

b)  euro 9.547,10 +IVA – capitolo (2.1.2.003) ACQUISTO DI HARDWARE N.A.C 

Il responsabile unico del progetto è la dott.ssa Chiara Veninata, dirigente dell’ICAR. 

Roma, 12 luglio 2024 
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IL DIRETTORE 

Dr. ssa Chiara Veninata 
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